
Preparazione alla conversione.

\.m o. «A lla  fine d ’aprile, posi dice la  stessa regina nel suo m ani­
festo, era ferm a in  m e la decisione d i d iventare ca tto lica  ».*

D ’ora in  poi l’in tenzione di m utare religione appare in  stretto  
nesso con la  rinunzia al trono che Cristina aveva  annunciato già  
nell’estate del 1651, in v ita n d o  M acedo a Roma.

Cristina sap eva  m olto  bene a quali pericoli ella  si esponeva col 
passaggio alla religione ca tto lica , e quali o stilità  essa tirerebbe su 
m- con ta l p asso , sia  in  S vezia  che nei paesi protestanti. Era  
quindi naturale che cercasse un appoggio. D opo che Casati al 
principio del m aggio 1652 era sta to  spedito in gran segreto a 
Roma con una le ttera  al generale dei Gesuiti,* la regina si confidò  
( ni suo m edico francese B ourdelot e co ll’am basciatore spagnuolo  
l ’imentel. B ourdelot r icevette  l’incarico di sondare a Parigi se 
ella, dopo la rinuncia al trono, potrebbe prendere dim ora in Frau­
d a ,  senza tu tta v ia  accennare com unque al m utam ento di reli- 
uione. P im en tel d im ostrò alla regina che il governo francese,
• urne pure l ’im peratore, d ovevan o aver troppi riguardi per hi 
v czia e le consigliò  perciò di affidarsi a ll’a iu to  del re di Spagna, 
Filippo IV. C ristina accolse ta le  suggerim ento , il 13 m aggio 1653 
Malines partì per M adrid per o tten erv i una lettera del re di 
s pagna a Innocenzo X  in favore di Cristina; egli r icevette  anche  
lettere della regina per il P ap a , per il segretario di sta to  Chigi, 
l"-r il Cardinal n ep ote  e per il generale dei Gesuiti,* col quale  
ultimo C ristina s ta v a  in  con tin u ata  corrispondenza.4 N om i con­
venzionali vi velavan o  il segreto.

Pim entel, che sta v a  per venir richiam ato, avrebbe d ovu to  
appoggiare personalm ente M alines in Madrid, ma non viaggiare  
in com une con lui, poiché ora che già parecchie persone erano 
iniziate nel segreto , il pericolo dello scoprim ento aum entava. Alla 
''•rte di S tocco lm a già nel 1652 circolavano delle dicerie intorno  
•‘Ha conversione della regina, delle quali ebbe sentore anche il 
musico ita lian o ch e colà  dimorava.® D opo che nell’anno seguente

1 A rckf.n iioltz 1 512.
* Vedi la * Relazione di ('aitati loc. cit. Cfr. P a l l a  VICINO 348.
1 Vedi la Relazione di Malines loc. cit.. 255 8., che evidentemente ebbe 

•“•tt'occhio P a l l a v ic in 'O (I 348).
* 11 carteggio di Cristina col generale dei Gesuiti è conservato nolo in parte 

"•■Il A r c h i v i o  d e l l a  c o m p a g n i a  d i  G e s ù ,  perchè la maggior 
parte delle lettere vennero distrutte subito dopo il loro arrivo a causa del 
’“'■greto che esigeva l'imminente conversione. D 'ambo le parti vennero scelti 
" ‘•mi convenzionali e questi oltre a c iò  mutati ancora parecchie volte. I Mktz- 
lrr S. i , una pubblicazione fui Rapporti di Cristina colla Compagnia di 
' ’<*¡1, specialmente prima dell’ epoca della sua conversione, farà ulteriori comu- 
"'l’aiioni.

* In una * memoria della conversione della Regina Christina di Svetia 
' • A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ( i c i o ) , . V iscell. I 1 », f . 256), si legge:

com inciò a sentire che la Regina Christina di Svezia clic haveuse pensiero


